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Un articolo di Aldo Onorati, 
su Il Carabiniere di Aprile 2020. 

 

   (2^ parte) - Egli è amato e conosciutissimo 
per le sue nove sinfonie, ma bisogna tener 
presente che Beethoven ha anticipato la musi-
ca del futuro. Non c’è genere musicale in cui 
non abbia messo mano con supremi risultati. 
Scrive Massimo Mila: “Beethoven va conside-
rato altresì come il più grande tra i composito-
ri di musica da camera… E’ sovrano nelle 
sinfonie per grande orchestra. In questa forma 
egli infonde nuova vita e nuova tecnica: cioè 
egli dà ad esse un contenuto filosofico o di 
psicologia universale, e per esse usa impasti di 
colori orchestrali e sconvolgimenti di temi tali 
da rendere il più possibile chiaro ed avvincen-
te il suo pensiero”. 
Anche i ritratti di lui, dal volto leonino, dai 
capelli nerissimi, folti e disordinati. La pelle 
bucherellata dal vaiolo, gli occhi perduti nel 
sonno ed evidentemente miopi (i suoi occhiali, 
montati in fil di ferro, hanno una lente che 
misura diottrie 1,75 e l’altra addirittura 4), 
sono noti più di quelli di Verdi e di Wagner. 
Ludwig era alto 1,65, tarchiato, spalle ampie, 
leggermente curvo in avanti quando cammina-
va, il naso normale ma arrotondato. 
Per i più non era bello, però emanava il fascino 
del genio (per chi sapeva coglierlo). 
Bettina Brentano, scrittrice tedesca, così lo 
descrive: “La sua persona piccola, bruna, col 
viso butterato… può dar l’impressione di esse-
re bruttissima; guardiamo però stupiti, come 
se fosse una splendida opera d’arte, la sua 
fronte divina disegnata nobilmente…”. 
Sembra che Rossini, quando gli fece visita, 

rimanesse impressionato dal dolore che ema-
nava la sua espressione, e il barone di Tré-
mont, nel 1809, così descrive la sua abitazio-
ne: “Immaginare un posto buio e disordina-
to: macchie di umido coprivano il soffitto, un 
pianoforte da concerto piuttosto vecchio, sul 
quale la polvere disputava lo spazio con fogli 
di musica stampata e scritta a mano; sotto il 
piano un pitale non vuoto… Tante penne 
incrostate d’inchiostro… Le sedie erano co-
perte di piatti con i resti della cena preceden-
te, di indumenti…”. 

“La musica è come un sogno, che non riesco a sentire” 

Liberamente tratto dal Web 
 

Infanzia e adolescenza 
   “Ludwig van Beethoven è un ragazzo 
di 11 anni dal talento molto promettente. 
Suona il pianoforte con molta bravura e 
forza, legge molto bene a prima vista e, 
per farla breve, suona per la maggior 
parte il Clavicembalo ben temperato di 
Bach che gli è stato messo in mano dal 
signor Neefe. Chi conosce questa raccol-
ta di preludi e fughe in tutte le tonalità 
(che si potrebbe quasi definire il non 
plus ultra) saprà cosa significhi. Il sig. 
Neefe l'ha avviato anche al basso conti-
nuo. Ora gli dà lezioni di composizione e 
per incoraggiarlo, ha fatto incidere a 
Mannheim nove sue variazioni per pia-
noforte su un tema di marcia. Questo 
giovane genio meriterebbe un sussidio 
per permettergli di viaggiare”, annuncio 
posto da Christian Gottlob Neefe sul 
Magazin der Musik Cramer, nel 1783). 

Un percorso tra cronaca, storia, sociologia, psicologia 

MUSICA E ARTE 
AL TEMPO DEL CORONAVIRUS 

   La sua umile famiglia perpetuava una 
tradizione musicale da due generazioni.     
   Il nonno paterno, di cui aveva il nome, 
discendeva da una famiglia di contadini 
proveniente dalle Fiandre. La particella 
“van” non ha dunque origini nobiliari e 
il cognome “Beethoven” deriva dal vil-
laggio della foglia di Bettenhoven, pres-
so Waremme, nella provincia di Liegi. 
   Buon musicista, il nonno si era trasfe-
rito a Bonn nel 1732, diventando mae-
stro di cappella del principe elettore di 
Colonia, sposando nel 1733 Maria Jose-
pha Pall. Il figlio, Johann van Beetho-
ven (1740–1792), padre di Beethoven, 
era musicista e tenore alla corte del prin-
cipe arcivescovo elettore di Colonia Cle-
mente Augusto di Baviera. Uomo medio-
cre e brutale, dedito all'alcool, educò i 
suoi bambini con grande durezza. 
   La madre, Maria Magdalena Keverich 
(1746–1787) era nativa di Ehren-
breitstein, in Coblenza, la figlia di un 
cuoco dell'elettore di Treviri. 
   A soli diciannove anni, nel 1764, rima-
se vedova e tre anni più tardi sposò Jo-
hann van Beethoven. Nel 1769 venne 
battezzato il primo figlio, Ludwig Maria, 
che morì dopo appena sei giorni.    
   Nel 1770 nella a Bonn venne battezza-
to il secondo , Ludovicus van Beethoven.  
   La sua casa natale, divenuta oggi il 
museo Beethoven-Haus, è a Bonn, in 
Bonngasse 20. 
   Dal secondo matrimonio, Maria Mag-
dalena, donna di carattere dolce ma con 
frequenti cadute depressive, avrà altri 
cinque figli, dei quali solo due raggiun-
geranno l'età adulta e avranno un ruolo 
importante nella vita di Beethoven: Ka-
spar Anton Karl (1774-1815) e Nikolaus 
Johann (1776–1848). 



3 

 

Liberamente tratto da 

“Il centenario della 
nascita di E. A. Mario” 

 

di Luciano Villevieille Bideri. 
 
 

Approfondimenti sul nostro repertorio 
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Articolo tratto liberamente dal web da  
MUSICA&MENTE: Il magazine italiano 
di Musicoterapia   www.musicaemente.it 

Il canto e l’iconografia Mariana 
 

Viaggio nella cultura mariana 
A cura del Soprano Viviana Cuozzo 


